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L’ AUTORE  
 

Niccolò Jommelli nacque ad Aversa, nel regno di Napoli. all'età di sedici anni 
si recò poi a Napoli dove fu ammesso come allievo al Conservatorio di Sant'Onofrio 
a Porta Capuana, dove ricevette lezioni da Durante. Per motivi tuttora sconosciuti, 
suo padre lo ritirò da questa scuola per mandarlo al conservatorio della Pietà dei 
Turchini. Qui fu istruito nella musica da Prato, maestro oscuro e sconosciuto, e da 
Mancini artista distinto della grande scuola di canto italiana. Feo gli insegnò la 
composizione e Leo gli diede consigli sullo stile drammatico e su quello religioso. Il 
marchese di Villarosa assicura che l'istruzione musicale di Niccolò Jommelli fu 
curata da Nicola Fago, ma questo dato è in contraddizione con quanto riferisce 
Saverio Mattei, d'altronde c'è motivo di credere che quando Jommelli entrò nel 
conservatorio, Fago fosse già defunto. 
Nelle sue prime produzioni, Jommelli non parve annunciarsi quello che poi sarebbe 
divenuto in seguito; seguendo la testimonianza che Piccinni ha lasciato a questo 
riguardo, sembrerebbe che Jommelli avesse ricevuto un'istruzione mediocre nei 
conservatori di Napoli e che verosimilmente non apprese l'arte di comporre se non 
dopo esserne uscito. Non bisogna prendere certamente quest'affermazione come del 
tutto vera, ma è indubbio che Jommelli, arrivato a Roma, trovò nei maestri di questa 
grande scuola uno stile ben più arioso di quello che aveva conosciuto fino ad allora, 
più libero e, in generale, più appropriato alla musica drammatica. 
 

NOTE EDITORIALI                                                                                                                                                                                    

 
La presente edizione si è basata sulla partitura manoscritta custodita nella 

Landesarchiv BW institut fur Erhaltung von Archiv-und Bibliotheksgut Hohenlohe 
zentralarchiv neuenstein la 170-Germania 

 
CRITERI EDITORIALI                                                                                                                                               

La partitura viene trascritta secondo l’ordine moderno delle sezioni. L’organico 
prevede: Cembalo obbligato, 2 violini, 2 flauti, 2 corni, viola e basso. Il titolo 
dell’opera viene scritto come: Concerto in sol maggiore per pianoforte e orchestra 
da camera. 

Il rigo superiore del cembalo, scritto in chiave di soprano, viene trascritto in chiave di 
violino. 
Le legature di valore/portamento e le indicazioni dinamiche sono alquanto imprecise 
e in talune parti del tutto assenti: la loro estensione alle altre parti avviene per 
uniformare la grafia. 
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I punti coronati in prossimità delle cadenze sono disposti in modo difformi nelle varie 
parti e si è cercato di assegnarli in modo univoco. I segni di abbreviazione sono stati 
sciolti. 
L’alternanza del Solo e del Tutti è stata segnalata nelle parti in riferimento al solista; 
le parti prive di tali indicazioni sono state uniformate.  
Non è stata considerata l’indicazione Solo nelle singole parti successivamente 
all’inizio del Solo dello strumento solista per uniformare l’intera partitura. In un caso 
è stata scelta l’indicazione solo con lettera minuscola per indicare il ruolo solistico 
individuale di uno strumenti dell’organico (Vivace, bb. 77-78, Flauto I). 
Interventi senza differenziazione tipografica nel testo ma con descrizione 
nell’apparato critico riguardano: l’estensione dei segni dinamici e di articolazione tra 
parti simili o la ripetizione di passi simili, l’uniformazione di disuguaglianze tra 
figurazioni analoghe simultanee o successive; la correzione di errori che ammettano 
un’unica soluzione e l’estensione di alterazioni mancanti in una parte ma presenti in 
un’altra. L’uso delle alterazioni segue i seguenti criteri: le alterazioni necessarie 
mancanti, ma presenti nella stessa battuta in un’altra parte, sono aggiunte senza 
differenziazione grafica; le alterazioni necessarie mancanti ma presenti nella battuta 
immediatamente precedente o successiva della medesima parte, sono state aggiunte 
senza differenziazione grafica; le alterazioni già presenti in armatura di chiave sono 
soppresse, a parte quelle di cortesia che sono conservate e aggiunte senza 
differenziazione grafica e senza nota nell’apparato critico; non sono state 
normalizzate quelle legature ritenute indipendenti dal contesto musicale. Legature di 
valore assenti in passaggi simultanei o ripetuti in sezioni simili o uguali, sono state 
notate senza distinzione grafica. Tutti i casi dubbi e sui quali si è intervenuti sono 
segnalati nell’apparato critico. Le indicazioni dinamiche ed espressive nelle parti 
manoscritte sono talora posizionate in modo approssimativo e non scritte su ogni 
pentagramma, ma assegnate agli strumenti con discontinuità: ogni integrazione verrà 
segnalata nell’apparato critico. 
 
 

 

Frontespizio e prima pagina parte del cembalo 
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